
“Vie  d’uscite”,  primo  album
di Vladimiro Modolo: un EP da
tenere in macchina
“Vie  d’uscite”,  il  primo  album  di  Vladimiro  Modolo,
autoprodotto nel 2013,  è pieno e completo, un ep da tenere
in  macchina,  da  ascoltare  sull’autobus,  o  da  sottofondo
casalingo.  Una  musica  d’altri  tempi  ma  che  rilancia  un
cantautorato moderno. Di classe.

La  prima  traccia  La  sindrome  del  porcospinoè  la  più
roboante di tutte, la più cantautorale, varia spesso moduli
ritmici e ha un ritmo da montagne russe. Il motivo pianoforte
e violino, che battono le stesse note, nel raccordo finale,
ricorda qualcosa di già ascoltato, un motivo elegante che
rimane impresso, anche a fine traccia. Si divide in due parti
ed è nella cesura il valore prezioso, unico.

La musica mi salverà è una canzone che ha sicuramente qualcosa
da dire. Un brano melodico e ascoltabile. Ad un primo ascolto
può risultare banale, scontata, una canzone di impegno già
ascoltata,  ma  dentro  c’è  il  cuore  di  Modolo,  il  rapporto
viscerale con la sua passione per la musica. Un messaggio
umano e culturale netto, definito, un appello in difesa di
tutti gli artisti, cantautori e non, del mondo.

Dolcissima è Nelle mie lacrime (se mi lasci ti cancello) in
cui la tragica fine di una relazione d’amore fa confondere le
lacrime dell’innamorato con il ricordo, sbiadito, della sua
fiamma. Un pianto della mancanza, tenero ed amaro allo stesso
tempo. Un tango in due fittizio, trasportato dalla morbidità
melodica. “Se mi lascio ti cancello/ inutilmente/ tanto tu sei
qui/nelle mie lacrime/ non riesco a toglierti dagli occhi un
solo istante”.
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Nella traccia Ascoltare il pazzo, la voce di Vladimiro si
modula in solfeggi e falsetti espressivi e piacevoli, su toni
diversi. “La vita è bella non si sa/ lo dice il pazzo al posto
mio/ se fosse giusto oppure no, fare in modo che qualcosa
sempre ci sia”.

Una ghost track, che da il nome all’album, che sembra un live,
in acustica, con la parola “affollano/accollano” mascherata,
espressione  dialettale  non  propriamente  ortodossa!  Un  ep
sicuramente da ascoltare e riascoltare, che riprende spesso le
stesse  tonalità  e  lo  stesso  ritmo,  seppur  con  passaggi
interessanti.

Nel suo insieme l’album concentra le cinque più importanti
colonne  della  vita  umana:  l’amore(Nelle  mie  lacrime),  la
passione – in questo caso, per la musica – (La musica mi
salverà),  la  follia  (Ascoltare  il  pazzo),  la  guerra  (La
sindrome  del  porcospino)  e  la  dinamica,  il  movimento
(Immobile).

Melodico, tenero ed espressivo: questi sono i tre aggettivi
più giusti per poter definire, qualora fosse necessario, il
nuovo album di Vladimiro Modolo, un insieme di passione e
tanta creatività.

La sua è musica nuova, l’ascolto evoca la piacevole sensazione
di  una  colonna  sonora  cinematografica,  l’emozione  di
cominciare un libro, la sorpresa di un mix di delicatezza e di
musicabilità. Il progetto grafico, curato da Alessandro Cives,
un altro artista che oltre ad esprimersi con la musica, svolge
attività  di  illustratore,  contiene  in  sé  un  messaggio
subliminale,  tutto  da  capire.

 

Il sogno della Crisalide. Vie d’uscita.

Anno di produzione: 2013. Prodotto da Modolo Vladimiro.
Registrazione e mixaggio a cura di Marco Bucci.
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Vladimiro Modolo: voce, chitarra acustica e chitarra elettrica
Alberto Poli: pianoforte, violini e arrangiamento
Massimo Pizzuto: basso
Marco Bucci: batteria, seconda voce, tastiere ed effetti.
Giuseppe Chimenti (Modì): chitarra elettrica ed effetti
Jacopo Giannasso: pianoforte
Progetto grafico: Alessandro Cives.

 

Written by Elisa Longo
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